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Gentile Signora, 

Egregio Signore, 

 

La informiamo che, in base alla Sua patologia: 

__________________________________________________________________________________________ 

 

Lei dovrà essere sottoposto a un trattamento sanitario definito: 

 

LASERTERAPIA 

La informiamo che i laser emettono un raggio luminoso dalle caratteristiche peculiari. Le interazioni della 

luce laser con le strutture biologiche produce degli effetti dipendenti principalmente dal rapido innalzamento 

della temperatura conseguente all’assorbimento dell’energia da parte del tessuto. 

La informiamo che la laser terapia e la luce pulsata rappresentano una valida metodica per il trattamento 

di molte lesioni cutanee: lesioni vascolari quali rosacea, teleangectasie ed angiomi, fibromi penduli, cheratosi 

seborroiche, xantelasmi, iperplasia delle ghiandole sebacee, esiti cicatriziali di acne, lentigo del volto e delle mani, 

cheloidi, verruche volgari, condilomi. 

La luce laser e la luce pulsata vengono emesse da un manipolo operato dal medico. 

La informiamo che più trattamenti laser sono spesso necessari e sono normalmente distanziati da 

intervalli di 4-8 settimane, ma questo intervallo può essere più lungo o più corto a seconda della risposta 

individuale. 

La informiamo che l’impatto della luce laser con la cute può produrre una sensazione dolorosa che 

solitamente non richiede anestesia; tuttavia alcuni pazienti con lesioni estese o con una soglia del dolore bassa 

possono richiedere un’infiltrazione locale di anestetico. 

La informiamo che non esiste la garanzia che il trattamento laser possa eliminare completamente il 

problema. 

La informiamo che dopo il trattamento va assolutamente evitata l’esposizione solare ed a lampade UVA 

ed UVB. 

La informiamo che subito dopo il trattamento possono manifestarsi gonfiore, rossore e può essere 

avvertita una sensazione di bruciore; inoltre possono formarsi piccole croste che possono persistere per 1-2 

settimane. 

La informiamo che i rischi generici e specifici per la pratica di laserterapia sono: 

- l’eventualità di una reazione allergica agli anestetici locali, disinfettanti e cerotti è evenienza piuttosto 

rara; 

- nei soggetti predisposti e particolarmente sensibili, si possono manifestare episodi di lipotimia (debolezza, 

giramenti di testa e collasso con perdita di coscienza) prima, durante o dopo l’intervento ambulatoriale; 
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- il rischio di infezioni post-operatorie è sostanzialmente basso, ma aumenta in maniera sostanziale in 

pazienti diabetici ed immunodepressi, in alcune sedi anatomiche e negli interventi su cute già lesionata e 

infetta; 

- tutte le procedure di laserterapia comportano esiti cicatriziali che non possono essere definiti in termini di 

estensione e caratteristiche, perlomeno estetiche, in fase pre-operatoria; 

- nonostante l’accuratezza di esecuzione, le cicatrici possono risultare anti-estetiche perché distrofiche e, in 

alcuni casi in soggetti predisposti, ipertrofiche e cheloidee (cicatrici ispessite e pruriginose). 

 

La informiamo che gli studenti in Medicina o delle Professioni Sanitarie e/o tirocinanti possono 

partecipare al percorso di cura in maniera proporzionale alle competenze acquisite ed essere coinvolti anche 

nel processo di acquisizione del Consenso Informato. 

 

 

 

 

Roma lì___/___/_____ 


